
La città sepolta
e il futuro della memoria
di M. Eugenia Manzella

Biblioteca: Biblioteca Geo CAI Bassano
Genere: Libri
Anno publicazione: 2005
Pagine: 89

Indice del contenuto
L'attività che la Sezione di Palermo del Club Alpino Italiano svolge attraverso il proprio gruppo
speleologico non è soltanto quella rivolta all'esplorazione delle cavità artificiali, ma è da dire che
da quando si occupa dell'ambiente cavo in ambito urbano essa ha trovato grande soddisfazione
in un più visibile riconoscimento sia dell'Amministrazione Comunale che degli organi
d'informazione, e questo volume ne è la prova tangibile.  È comunque necessario riconoscere
che tutto ciò si fonda su un comportamento dell'Associazione sempre aperto alla collaborazione
con qualunque raggruppamento associativo od Ente che, nel tempo, abbia avanzato richiesta di
avvalersi delle specializzazioni tecniche dei nostri soci.
 
La collaborazione tra il C.A.I. e l'autrice di questo volume è nata, appunto, dalla disponibilità a
collaborare dei nostri speleologi con una ricercatrice, la Dott.ssa Eugenia Manzella, che alcuni
anni or sono chiedeva assistenza per l'esplorazione di un ipogeo situato all'interno dell'area del
Mercato ittico di Palermo, residuo della chiesa di Santa Maria di Piedigrotta oggi scomparsa. In
quell'occasione si ritrovarono, inglobati nelle strutture del mercato, i resti di una cappella
salvatasi dal crollo dell'edificio, nella quale resisteva intatta un'arcata marmorea finemente
lavorata e diverse opere di tompagnamento che lasciavano supporre quanto più articolata e
bella dovesse essere la fabbrica distrutta. La Dott.ssa Manzella, non nuova a questo genere di
ricerca, convenne subito con il sottoscritto che guidava il gruppo degli speleo che una più
intensa collaborazione con l'Associazione CAI di Palermo -ente morale di centenaria esperienza
avrebbe potuto produrre una più proficua e riconosciuta opera d'intervento nell'attenzionare i
problemi di salvaguardia del bene archeologico, storico, architettonico ed ambientale del
sottosuolo. Da allora, associatasi alla Sezione CAI di Palermo, non solo ha potuto sviluppare i
suoi progetti di ricerca con una più solidale collaborazione speleo, ma, proprio grazie alla
considerazione di cui il CAI già godeva, in virtù di un protocollo d'intesa stipulato con
l'Amministrazione Comunale riusciva ad ottenere anche l'approvazione di un progetto di
capillare ricerca delle cavità urbane, da attuarsi avvalendosi anche dell'opera di una squadra di
operai del CO.I.ME. posti sotto la supervisione di un Funzionario dell'Amministrazione.
 
Certamente non solo la passione e l'interesse per la ricerca spingono l'azione della Manzella
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-oggi con merito Vice Presidente della Sezione CAI di Palermo -; ella, oltre il primo momento di
scoperta, esplorazione, rilevamento e messa in sicurezza dei siti sotterranei, ha sempre ben
prefigurato un'ipotesi di risanamento e di futura fruizione degli ambienti ritrovati, ritenendo che
in questo settore potrebbero esistere margini di nuova occupazione da offrire alle giovani
generazioni.
 
La pubblicazione di questi atti, merito dell'attuale Amministrazione Comunale e dell'Assessore
all'Ambiente Giovanni Avanti che con entusiasmo se ne è fatto promotore; la collaborazione
degli uffici della Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Palermo, che tramite la D.ssa Donatella Gueli
del Servizio Architettonico ha sempre affiancato le operazioni di ricerca ; la disponibilità e la
competenza del Gruppo Speleologico interno ed il coordinamento della nostra Eugenia
Manzella, sono in ogni caso fatti altamente gratificanti per la Sezione CAI Palermo, la cui
attenzione è storicamente rivolta alla ricerca, studio e tutela delle bellezze naturali,
architettoniche e ambientali del territorio. A costoro va pertanto un doveroso ringraziamento a
nome di tutti quei soci e dirigenti che credono in questa particolare attività della propria
Associazione e per essa si sacrificano, dando prova di come può essere vissuto e valorizzato il
territorio e realizzando i progetti con generosità, competenza e metodo ma anche con saggezza
ed economia di risorse, pur se una maggiore considerazione in termini di sostegno alle nostre
attività certo aiuterebbe ad esprimere meglio le potenzialità e gli ideali che rientrano a pieno
titolo fra gli scopi istituzionali del C.A.I.
Salvatore Sammataro
Presidente CAI Palermo   
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